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Si è conclusa in TV la rubrica «Sotto il divano» 

Bilancio fatto di nulla 
C'è chi vorrebbe che di

ventasse un teaso*. ma non 
esistono le premesse: U tutto 
i di così straordinaria mode
stia e di • cosi melanconica 
semi-mondanità, che solo il 
dovere di cronaca — registra
re la conclusione, dopo otto 
puntate, della rubrica Sotto 
il divano — ci induce a par
larne ancora. Certo, ci sarà, 
forse oggi stesso, chi sui gior
nali farà un gran chiasso per 
quel modestissimo avvenimen
to verificatosi l'altra sera nel 
salotto ovino della Rete uno, 
nel quale sono state pronun
ciate, per la prima volta, pa
role cosiddette sconce solita
mente usate, invece, nei sa
lotti privati frequentati esat
tamente dalle stesse persone 
invitate dalla RAI in studio. 

Nessuno, ci auguriamo, se 
ne stupirà poi troppo: che 
altro cì si poteva attendere 
da una rubrica come Sotto 
il divano, condotto come è 
stata condotta per otto setti
mane sul vuoto assoluto che 
contraddistingue il clima di 
quei salotti privati? Strizzato 
l'occhiolino alle TV indebita
mente definite tlibere*. la 
Rete uno del servizio pubbli
co televisivo si è concessa 
semplicemente una licenza. 
Gratuita, certo, ma come ta
le abbastanza esemplare. 

Esemplare di che, si chie
derà? Ma di quél clima di 

€ sbracamento », di disgrega
zione culturale che sempre 
più caratterizza un certo am
biente politico e culturale, di 
cui si sono percepiti j sinto
mi persino nel corso delle ine
narrabili vicende che hanno 
contradistinto in questi mesi la 
formazione del governo. 
La RAI-TV è da sempre lo 
specchio fedele del Potere, 
non certo del Paese. E sareb
be davvero stupefacente se. 
ove possibile, come nel caso 
dì una rubrica mondana, non 
ne riproducesse le fattezze, 
le sfaccettature, il profilo. 

I funzionari delle Rete uno 
che hanno autorizzato un ta
le programma —- il direttore 
di Rete Mimmo Scorano, e 
il capostruttura Paolo Valma
rana, se non andiamo erra
ti — hanno semplicemente 
portato alle estreme conse
guenze (del buon gusto, del
l'intelligenza, del senso comu
ne) la loro politica di gestio
ne del baraccone televisivo. 
Essi non vanno licenziati, van
no lodati per il coraggio, in
conscio ovviamente, di aver 
finalmente portato in superfi
cie — perché un certo mi-
mero di ignari ma sospettosi 
telespettatori finalmente ve
desse con i propri occhi — 
uno t spaccato » di quel che 
è veramente la « palude » ro
mana nella quale guazzano 

ì giullari della classe politi
ca che ci governa e che ha 
una sua roccaforte proprio nel-"" 
la RAI e, in particolare, nel
la Rete uno. 

Il democristiano Paolo Val
marana non avrà alcuna ra
gione di lamentarsi con la 
conduttrice cui ha voluto ino
pinatamente affidare la rubri
ca se costei si è lasciata sfua-
gire di mano non ver una se
ra, ma per otto, la trasmis
sione. Se i suoi « ospiti » si 
sono lasciati andare a vezzi 
e lazzi e trivialità da osteria. 
cui facevano da pendant — 
sul piano del « politico » — le 
modeste dichiarazioni da qua
lunquista da tram bloccato da 
scioperanti confederali di un 
giornalista altre volte capace 
di mordere, e oggi ormai so
lo di abbaiare, pateticamente, 
senilmente (e non è certo una 
constatazione di tipo anagra
fico). Se un gruppo di « pro
vocatori » istituzionali — in
somma — è stato solo capaci 
di fare del conformistico an
ticonformismo, senza nessu
na reale utile necessaria < tra
sgressione» delle regole del 
gioco fissate daVa modesta, 
e così mal consigliata, con
duttrice. 

In altre occasioni ci è toc
cato di fare un bilancio, come 
si dice, di una trasmissione 
a puntate appena conclusa. 
Ma in questo caso, che fare? 

Un bilancio di cosa, se l'og
getto su cui si è parlato, stra
parlato, chiacchierato durante 
otto puntate era il nulla? Si 
può solo constatare che aveva 
ragione la conduttrice di 
Sotto il divano che la sua tra
smissione non aveva nulla a 
che fare con i programmi di 
Costanzo. Costui era riuscito 
— a suo modo, tutto da di
scutere, magari, ma con un 
disegno preciso in testa — a 
fare in qualche modo di Bon
tà loro e di Acquario un fatto 
di costume capace di suscita
re « casi » che finivano sulle 
prime pagine dei quotidiani. 
Gli ideatori di Sotto il divano 
hanno invece confermato la 
possibilità di registrare, RAI 
permettendo, fenomeni di mal
costume e di miseria culturale, 
destinati al massimo a fini
re sulle pagine patinate del
le riviste per soli uomini che 
hanno ospitato modesti nudi 
integrali della conduttrice. 

Tutto qui. Di questa trasmis
sione si è parlato perfino 
troppo, in queste settimane, 
sulla stampa. E' stato tutto 
un malinteso. Non si è tratta
to di un programma su cui 
discutere, ma di un passatem
po da dimenticare. Con mode
stia e senza scandalo. Non ne 
vale la pena, e poi l'imbecil
lità logora chi la esercita. 

Felice Laudadio 

La testimonianza di un « ospite » 

Anche Einstein 
parrebbe piatto 

A Meme Perllnl, regista 
• operatori teatrale, ospi
te della puntata conclu
siva di e Sotto il divano », 
abbiamo chiesto una e te
stimonianza » sulla sua 
esperienza televisiva. 

Istintivamente i tecnici e 
le maestranze della RAI te
mevano già — per averlo 
sentito dire dalla stampa e 
dai dirigenti televisivi stes
si — che il programma Sot
to ti divano condotto da A-
di-lana Asti fosse un fatto 
sbagliato. Pertanto, nello 
Studio 6 dove si trasmette
va Sotto il divano si respi
rava un'aria piena di mene
freghismo. Tutto era appros
simativo. 

Laura Betti, Tinto Brasa, 
Sergio Saviane e io eravamo 
gli ospiti dell'ottava ed ulti
ma puntata. Dall'interno. 
Sotto il divano sembrava un 
po' un paese senza governo. 
Noi,.dal canto nostro, abbia
mo detto ciò che abbiamo 
potuto. 

Ogni volta che si focaliz
zava un punto sul quale im
postare il discorso, questo 
immediatamente sbiadiva. E 
noi, di conseguenza, lo la
sciavamo sbiadire volentie
ri, senza drammi, almeno 
apparentemente. Lascio giu
dicare chi ha visto la tra

smissione, lascio agli altri 
gli argomenti per analizza
re lo scontento che la tra
smissione ha generato in 
quaranta milioni di spetta
tori, il totale, pare, delle 
otto puntate. 

Questo insuccesso, è col
pa della conduttrice? E* col
pa degli ospiti? E io a chie
dere: come ti sembra il pro
gramma? Tutti in coro: or
rendo. E ancora: che cosa 
ci vai a fare, sei pazzo? An
che Einstein risulterebbe 
piatto in una situazione co
me quella. Sotto il divano 
non c'è scampo per nessu
no. E' una posizione di 
merda, - •- — 

Molta gente che ho avvi
cinato era d'accordo nel so
stenere che la Asti non è 
all'altezza del compito, che 
non lascia parlare gli ospi
ti. non sa far domande, non 
segue 1 discorsi, strabuzza 
un po' troppo gli occhi, ecc. 
Adriana è invece un'ottima 
attrice di teatro, e questa 
della televisione è stata per 
lei solo una parentesi, dopo 
la quale ritornerà al teatro. 
E andrà probabilmente be
nissimo. Altri aggiungono: 
strano, lei che di solito è 
così comica, stavolta è ri
dicola. 

Sono pareri, questi, che 

Meme Perlinl 

non lasciano « 11 tempo che 
trovano », perché sia noi che 
lei non avevamo il tempo 
per sbagliare. Lo abbiamo 
capito dopo, all'uscita dal- , 
la RAI e al ristorante. 
«Dov'è Paolo? Dov'è Pao
lo? », chiedeva Laura Betti 
inquieta e preoccupata. 
Qualcuno le ha risposto spi
ritosamente: «Non si vede, 
dev'essere uscito dalla por
ta di sicurezza». 

Il Paolo invocato era Pao
lo Valmarana. Chi smania
va di più per vederlo era la 
Betti, furba come una fai
na, perché sapeva di aver 
detto le parolacce fin dall' 
Inizio della trasmissione. 
Laura Betti non aveva man
tenuto una promessa: prima 
di andare in onda, giurò di 
non essere sboccacciata, poi. 
presa dal raptus, che poi è 
anche la sua poesia, aveva 

detto fica. Adesso, sentiva 
il bisogno di scusarsi con 
Valmarana, magari con la 
sua solita aggressività. La 
Betti ha sbagliato, e se Val
marana la punisce ha le sue 
ragioni. Ma Valmarana. 
sensibile e attento, sa che 
la Betti vale e non lo farà. 

Vicino a Laura Betti e* 
era Tinto Brass. La Betti 
è sensibile al registi, e a 
Brass bisogna volergli bene. 
Tinto Brass è distaccato, 
non chiede dov'è Valmara
na. Forse non gli interessa 
la televisione. 

Sergio Saviane, invece, 
ha paura di incontrare Val
marana. E' pieno di ango
sce. A mio avviso, è un uo
mo straordinario. E' un uo
mo modèrno con delle 
preoccupazioni che rlguar-
lano il quotidiano, e sostie
ne di dire del male per fa
re del bene. Il suo è un pro
blema del tutto personale. 
Non credo che abbia dei 
progetti televisivi nei casset
ti di Viale Mazzini. 

Per quanto mi riguarda, 
io non sono stato molto ti
rato in ballo perché ho av
vertito subito un'atmosfera 
di naufragio e sono stato 
tranquillo al mio angolino. 
Anzi, mi avevano consiglia
to di fare l'ottimista ad o-
gni costo, per ribaltare 1' 
immagine che avevo dato 
al pubblico in occasione del 
match televisivo con Gior
gio Albertazzi. In realtà, 
siamo sempre tirati per 1 
capelli nei panni di un per
sonaggio: ieri il « cattivo », 
oggi il «buono». Domani 
vedremo. 

Meme Perlini 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 SIPARIO S U . I GRANDI INTERPRETI - Nikita 

Magaloff nel concerto in re maggiore per pianoforte 
e orchestra di Franz Joseph Haydn 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - e La cicogna mette giu

dizio» 
18,20 DISEGNI ANIMATI - «L'aquilone» (C) 
18£5 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA (C) - e Le dia

volerie della scienza» 
19,20 LASSIE, e La valanga » (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA (C) - Shanldin (tele

film) con Kurt RusseL Tim Matheson, Ned Romero. 
Regia di Corey Alien 

21J0 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO (C) • «L'alba». Re
gia di Folco QuillcI 

22£0 MERCOLEDÌ' SPORT • Pallavolo: Italia-Cuba 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18,15 TV2 RAGAZZI - Lo sport per sport 
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) - Telefilm « Il lupo 

grigio» 
1830 DAL PARLAMENTO (C) - TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.» Aqua-

man e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 CARO PAPA' • a Girandola di appartamenti » - Tele

film comico con Patrick Cargill, Natasha Pyne, Ann 
Holloway. Regia di William G. Stewart 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 (C) - Tomeo tele
visivo di giochi 

22^0 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE (C) • «La fortezza 
degli intrighi» - Regia di Etienne Verhaeghen 

23 TG2 STANOTTE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 GILBERTO GIL ALLA RIBALTA (C) 

ma di musica brasiliana 
Un program-

Gli interpreti di « Caro papà » il telefilm in onda sulla Rete due 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Susi - 3. L'odorato; 19.20; Il singhiozzo della non
na; 19,40: Le avventure di Sinbad il marinalo; 20,05: Tele
giornale; 20,15: XXXII Festival Internazionale del Film; 20.45: 
Il Regionale; 21.05: Giochi senza frontiere "79: 2W0: Tele
giornale; 22,45: Le avventure di Philippe Rouvel sulle strade 
di Francia; 23.40: Telegiornale. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A3; 13,25: Tom e 
Jerry • Cartoni animata; 13,35: Ottimi vicini; 15: L'aliante -
Telefilm; 15£5: Sport; 18: Recré A2; 18\30: E* la vita; 19,20: 
Attualità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 20: 
Telegiornale; 20.35: " porto delle nebbie - Regia di Marcel 
Carnè ceti Jean Gabki. Michèle Morgan; 22,10: Marcel Car
nè, o la nascita di una vocazione — Telegiornale. 

Assurdità legislative per il cinema d'animazione 

Cartoons in lotta 
contro i minuti 

Limiti e costrizioni causano difficoltà agli artisti italiani 
mp^mm 
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Il cinema d'animazione non 
ha mai vissuto in Italia vi
cende felici. Il presente non 
fa eccezione. Mancano strut
ture produttive adeguale ad 
una tecnica d'alto costo, ed 
è arduo perfino il tentativo 
di tracciare una linea netta 
di demarcazione tra cinema 
d'animazione professionale e 
non professionale. Gli autori 
sono costretti nei limiti an
gusti della produzione di fil
mali pubblicitari, e condizio
nano l'ispirazione ai fini ma
teriali del committente. Di
venta sempre più difficile per 
un giovane farsi strada ed 
emergere. 

Di contro, nello spettatore 
cinematografico o televisivo 
si radica la convinzione er
rata che il cinema d'anima
zione serva soltanto per fa
re della pubblicità diverten
te o delle storielle per bam
bini. TI cinema d'animazio
ne è invece ben altro. Con 
le tante tecniche a «uà dispo
sizione. animando disegni, pu
pazzi, oggetti vari, polvere o 
plastilina, usando il decou
page o il fotnstop. può espri
mere nel modo più adeguato 
la realtà e l'irrealtà, nella de
formazione più grottesca o 
nella satira più incisiva e fe
roce. .E' quindi giustq consi
derare questo mezzo espres
sivo come una delle forme 
più interessanti - di comunica
zione visiva con caratteristi
che proprie. 

La tecnica di animazione 
esalta la possibilità di comu
nicare in tempi brevi. L'ani
mazione è sintesi essenziale, 
rapida ellissi verso una con
clusione clic tanto più è con
vincente quanto più e imme
diata. La storia del cinema 
di animazione in Tlalia e nel 
mondo non vale per i lungo
metraggi che il pubblico co
nosce, ma per i numero»! pic
coli capolavori realizzati «ni 

metro di una manciata di >e-
condì. La durata media del 
cortometraggio d'animazione 
è in tutto il mondo di circa 
sette minuti. Solo in Italia la 
legge impone un minimo su
periore ai dieci minuti. Quan
do ai pensi che ogni minuto 
di proiezione richiede media
mente 500 disegni più le sce
nografie, si lia subito la per
cezione dell'impegno necessa
rio. E se la durata è anoma
la, come nel nostro caso, fi
nisce per dilatare artificiosa
mente i tempi e |nsr rallen
tare il ritmo fino ad alterare 
la qualità dell'opera. 

Solo quando l'untore Ita 
delle riserve straordinarie di 
fantasia e di invenzione, rie
sce a correre ai ripari. Un 
esempio? L'espediente dell'Uo
mo formica, dove Bruno Boz
zetto lega assieme due dei 
suoi cortometraggi più belli 
(/ due castelli e Una vita in 
scatola) per arrivare al mini
mo di durata richiesto. Op
pure la trovata di Giulio Già-
nini ed Emanuele Luzzati di 
aggiungere nella loro Italiana 
in Algeri, alla troppo corta (!) 
sinfonia rossiniana, il tempo
rale del Barbiere di Siviglia. 
per raggiungere con un pro
logo gli undici canonici minuti. 

;•" Di norma si realizza un pro
dotto dì compromesso più che 
nn'opera di qualità: cortome
traggi la cui misura narrativa 
ottimale andava contenuta nei 
sette, otto minuti, ed è invece 
stata forzata con errori evi
denti e dolorosi anche sul 
piano estetico. 

Le reali possibilità di cir
colazione di questi film «nno 
poi assolutamente trascurabi
li. In pratira. la cosiddetta 
programmazione obbligatoria. 
abbinata all'ormai svalutato 
premio di qualità, consente la 
proiezione in quei pochi, ci
nema che offrono ancora al 
pubblico mi complemento di 

programma. Sarebbe giusto, 
oggi, offrire al film premiati 
un apposito spazio adeguata
mente retribuito all'interno dei 
programmi televisivi. Sarebbe 
anche opportuno assegnare un 
certo numero di copie all'Isti
tuto del Cinema d'Animazio
ne (FISCA di Milano), che, 
d'intesa con la Cineteca Na
zionale. pntreblte curarne in 
modo intelligente la distribu
zione attraverso le associazio
ni culturali, le scuole, le bi
blioteche, i cineclub 

Gli autori, i tecnici, gli ar
tigiani del cinema d'animazio
ne italiano, dai più noli come 
Rozzetto. ai meno conosciuti. 
ai pochi giovani autodidatti o 
diplomati ad Urbino e Orvie
to, hanno in comune uno 
straordinario entusiasmo. Cre
dono tutti in un cinema mi
gliore, in un cinema di idee. 
in un cinema realizzato con 
intelligenza ed amore. E sono 
le caraneristiche alle quali in 
larga parte risponde il cinema 
d'animazione quando ha mo
do di esprimersi liberamente. 
senza costrizioni o limiti. 

Risolvere alcuni dei pro
blemi che ne condizionano la 
crescita, con provvedimenti le
gislativi adeguati, significa da 
un lato favorire la promozio
ne qualitativa dello spettaco
lo cinematografico e televisi
vo; dall'altro, approfondire ed 
allargare anche in Tlalia la 
ricerca e la diffusione di que
sto mezzo d'espressione straor
dinario e ancora per larga par
te da scoprire. 

Non mancano gli autori né 
le idee. Manca invece, in as
senza di nn orzanico interven
to pubblico, la possibilità di 
operare per la compiuta es
pressione di un'esperienza tec
nica e di una genialità crea
tiva altrimenti destinate a spe
gnersi. 

Massimo Maisetti 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati: 1930: Paroliamo; 19,50: Le fa
vole della foresta; 20,20: Notiziario; 20^0: Le grandi trage
die dell'umanità: Andrea Doria • La resistenza danese; 21,30: 
L'erba del vicino è sempre più verde • Film - Regia di 
Stanley Donen con Cary Grant, Deborah Kerr; 23,05: Noti
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: Sta
notte, stamane; 440: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Drops music; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,03: Voi ed Io *79; 10,19: 
14.03: Musicalmente; 14^0: 
Dalla polis alla megalopoli; 
15.03: Rally; 15,35: Errepiuno-
estate; 16.40: Incontro con 
un vip; 17: Altalena; 17,30: 
Globetrotter; 18: Dylan: Un 
po' di più; 18,30: Combina
zione suono; 19,20: Asterisco 

musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: I grandi reporta-
ges; 20,30: Taxlcon; 20,50: 
Asterisco musicale; 21,03: bi 
montagna piove sempre, di 
Eeva Llisa Manner; 21,53: 
Disco contro. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8*0, 9,30, 11,30, 12^0, 
13,30, 16.30, 18^0, 19,30, 22^0; 
6: Un altro giorno musica; 
7.06: Uh altro giorno musica; 
9,20: Domande a radiodue; 
9,32: La camera rossa, di 
Walter Scott: 10: GR2 esta
le; 10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Cinquanta è bello; 

12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: A ruota libera; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 16: 
Thrilling; 10\50: Vip; 1«\20: 
Radiodue estate; 17,50: Ci
tarsi addosso, ovvero; 20: 
Spazio x formula 2 con Bebo 
Moroni e l'intemazionale 
pop; 20£0: Michele Malora-
nò e il rock; 21: Candida, di 
George Bernard Shaw; 22^5: 
Panorama parlamentare; 22 
e 55: Spazio x formula due. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45, 13.45, 18,45, 20,45; 

6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 825: n concerto del 
mattino; 8£0: Il concerto del 
mattino; IQJ56: Musica ope
ristica; 12,10; Long playing; 
12£0: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi
che; 15^0: Un certo discor
so estate; 17: L'arte In que
stione; 17,30: Spazio tre; 21: 
Concerto sinfonico, violini
sta Uto Ughi; 22^0: Pagine 
da «L'età di Shakespeare», 
il teatro di Ippolito Vaine; 
22,30: Johann Jacob Prober-
ger: Sulte per clavicembalo: 
23.05: Il jazz; 23.40: Il rac-

1 conto di mezzanotte. 

week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: 
Milano - Berlino - Milano 
TRASPORTO: 
voli di linea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 
14 settembre 

Quota dì partecipazione L 200.000 
Il programma prevede: la visita della città in auto
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 

UNITA' VACANZE -20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

OrfpniuaiiofM Tecnica ITALTURIST 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia2500198Roma tel.84761 

collana « Dossier » 

G. Ammassari, G. Berlinguer L. Bottazzi 
M. Inghilesi, F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO 
DI SVILUPPO 
Introduzione di Mario Didò Pag. 250 - L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Matacchioni, F, Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 - L. 1.500. 

A. Bondiola A. Buffardi, M. Lorini, 
F. Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136 - L. 2.500 

la libreria / distribuzione NDE 
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L'AGRICOLTURA NELLA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 

Lipton: Per una teoria della riforma agraria 
Khader: Il rapporto città-campagna 
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COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. si rende 

noto che verranno Indette gare, da esperirsi a licita
zione privata per i lavori di ampliamento del Cimitero 
del Capoluogo per un importo a base d'asta di Lire 
31.190.500 ed i lavori di costruzione stiada Comunale in 
Zona 167 per un importo a base d'asta di L. 44.917.882. 

Oli interessati possono far pervenire la propria ri
chiesta in bollo alla Segreteria Generale del Comune 
entro il 20 agosto *79. 

Beinasco, li 27-7-1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Plpia) (N. Aimettl) 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI GENOVA 
Università degli studi di Genova • Via Balbi, I 

AVVISO DI GARA PER LA COSTRUZIONE 
DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE FISICHE 

1) L'affidamento delle opere avverrà a mezzo di 
appalto concorso sulla base di progetti-offerta compren
denti sia parti immodificabili già fissate dall'Ammini
strazione, sia parti soggette a particolare progettazione 
da parte dell'appaltatore, secondo le indicazioni del 
Capitolato e l'aggiudicazione verrà effettuata con i cri
teri di cui all'art. 24 lett. b della L. 8/8/77 n. 584. Nel 
bando di gara sono indicate le categorie di opere • 
gii elementi che saranno considerati per addivenir» 
all'aggiudicazione con l'indicazione dei coefficienti che 
verranno applicati. 

2) La costruzione (edificio di nove piani di circa me 
55700 con strutture m acciaio e cemento armato) sor
gerà in Genova — loc Valletta Puggia — in area in 
cui già esistono accessi, sbancamento e muri di sostegno. 

La elaborazione progettuale dell'impresa parteci
pante, anche in variante alle indicazioni contenute negli 
elaborati predisposti dall'Università, è riferita alle strut
ture in acciaio, agli infissi e agli impianti (idrico-
sanitario, riscaldamento e ventilazione, energia solare, 
elettrico, telefonico, ascensori etc.). Sono immodifica
bili dall'impresa fondazioni, strutture in c-a„ pavimenti, 
investimenti, tamponamenti ecc. 

3) Possono partecipare alla gara che sarà indetta 
entro 120 giorni, imprese riunite e consorzi secondo le 
norme di cui alla L. 584/77. Gli infissi e gli impianti 
sono considerati scorporatoli ai soli effetti dell'art. 21 
della stessa legge. 

4) Le domande di partecipazione dovranno perve
nire entro il 14 sett. 1979 indirizzate all'Università di 
Genova - Divisione Affari Generali, Sezione Contratti • 
contenere: 1) dichiarazione di non trovarsi nelle condi
zioni di esclusione di cui all'art. 13 della L. 584/T7; 2) 
dichiarazioni successivamente verificabili intese a dare 
una visione aggiornata dello stato economico, finanzia
rio e tecnico del richiedente (arti. 17 e 18 della citata 
legge). Le imprese italiane dovranno dichiarare cate
goria e classifica di iscrizione all'Albo dei Costruttori. 

5) D bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europea • alla 

Gazzetta Ufficiale il 1 agosto 1979. 

IL RETTORE 
(C. A. Romanzi) 

A nonna dell'art. 7 del
la legge 2 2-1973 n. 14 si 
dà notìzia che saranno ap
paltati a licitazione priva
ta ì lavori di costruzione 
di un nuovo canile muni
cipale per l'ammontare a 
base di gara di lire 
110.000.000. Possono chie 
dere di essere invitate 
alla licitazione le imprese 

inscritte nell'A.N.C. per 
categoria ed importo ade
guati. 

TI testo integrale del
l'avviso di apparto sarà 
pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione 
IxMnbardìa. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

G. Mazza 

COMUNE DI PAVIA 

!P 


